
parole: « 1o gennaio 2003 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1o gennaio 2004 ».

12. Sono abrogati il comma 5 dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112 e, fermo quanto disposto
dall’articolo 15, l’articolo 16-quinquies del
decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2002, n. 16. Per i ruoli emessi
da uffici statali non si applica la maggio-
razione dell’aggio di cui all’articolo 17,
comma 2, del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112.

13. L’Agenzia delle entrate provvede a
maggiori accertamenti per 146 milioni di
euro, nell’anno 2002, per 635 milioni di
euro nell’anno 2003 e per 455 milioni di
euro nell’anno 2004. A tale fine la Scuola
superiore dell’economia e delle finanze,
per gli anni 2002, 2003 e 2004, realizza un
programma straordinario di qualifica-
zione, riqualificazione e formazione del
personale del Ministero dell’economia e
delle finanze e delle Agenzie fiscali, attra-
verso adeguata reingegnerizzazione dei
propri processi produttivi, per le esigenze
connesse all’immediato potenziamento
dell’attività di accertamento fiscale e di
contrasto all’economia sommersa, utiliz-
zando le risorse di cui all’unità previsio-
nale di base 6.1.1.1. « Spese generali di
funzionamento », capitolo 3542, dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno finanziario 2002 e
corrispondenti unità previsionali di base
per gli anni 2003 e 2004.

ART. 4.

(Unificazione delle competenze
in materia di giochi).

1. Al fine di assicurare la gestione
unitaria prevista dall’articolo 12 della
legge 18 ottobre 2001, n. 383, nonché di
eliminare sovrapposizioni di competenze,
di razionalizzare i sistemi informatici esi-
stenti e di ottimizzare il gettito erariale,
l’Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato svolge tutte le funzioni in materia
di organizzazione ed esercizio dei giochi,

scommesse e concorsi pronostici. Per i
giochi, le scommesse ed i concorsi prono-
stici connessi con manifestazioni sportive,
ferma restando la riserva del Comitato
olimpico nazionale italiano (CONI) previ-
sta dall’articolo 6 del decreto legislativo 14
aprile 1948, n. 496, le predette funzioni
sono attribuite all’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato in conces-
sione; per assicurarne un ordinato trasfe-
rimento, con uno o più decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare di concerto con il Ministro per i beni
e le attività culturali entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono stabilite le date dalle quali le
funzioni sono esercitate dall’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato, e
le modalità del predetto trasferimento. Le
azioni possedute dal CONI relative a so-
cietà operanti nel predetto settore di at-
tività sono trasferite, a titolo gratuito, allo
Stato. I rapporti con le federazioni spor-
tive continuano ad essere tenuti in via
esclusiva dal CONI, anche con riferimento
ai giochi, alle scommesse ed ai concorsi
pronostici connessi a manifestazioni spor-
tive organizzate o svolte sotto il controllo
del CONI stesso. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze è ridetermi-
nata la composizione del Comitato gene-
rale per i giochi istituito dall’articolo 3
della legge 10 agosto 1988, n. 357, di cui
fa parte un rappresentante del Ministero
per i beni e le attività culturali, nonché il
presidente del CONI o un suo delegato. Il
Comitato fissa gli indirizzi strategici per
l’organizzazione e la gestione dei giochi,
delle scommesse e dei concorsi pronostici.
Le deliberazioni del Comitato concernenti i
giochi, le scommesse ed i concorsi prono-
stici ricadenti nella riserva del CONI sono
adottate con il voto favorevole del presi-
dente del CONI. Resta fermo quanto previ-
sto dall’articolo 3, commi 77, 78 e 83, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive
modificazioni, e dalle relative norme di at-
tuazione. L’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato versa al CONI una
somma pari alla quota, prevista dalle vi-
genti disposizioni, dei prelievi, calcolati al
netto di imposte e spese, sui giochi, scom-
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messe e concorsi pronostici connessi a ma-
nifestazioni sportive organizzate o svolte
sotto il controllo del CONI stesso. Il discipli-
nare di concessione prevede le modalità di
attribuzione di eventuali risorse aggiuntive
volte a soddisfare adeguatamente, in fun-
zione dell’andamento dei giochi di compe-
tenza, le necessità finanziarie del CONI nel
rispetto della sua autonomia finanziaria.

2. Per agevolare la diffusione della
pratica sportiva, una quota, non superiore
al dieci per cento, delle maggiori entrate
derivanti dal presente articolo è riasse-
gnata, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, ad un fondo iscritto
in apposita unità previsionale di base del
Ministero per i beni e le attività culturali,
destinato alla concessione di contributi
agli enti locali, nonché alle associazioni
sportive dilettantistiche per la costruzione
di impianti sportivi. I contributi sono ero-
gati a fondo perduto anche in relazione
agli interessi relativi a contratti di
finanziamento per la costruzione degli
impianti. Nella erogazione dei contributi è
data priorità agli enti il cui territorio è
carente di impianti sportivi di proprietà
pubblica. Con decreto avente natura non
regolamentare del Ministro per i beni e le
attività culturali, da adottare sentita la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, sono stabilite le modalità di fun-
zionamento del fondo, nonché le modalità
e i limiti per l’erogazione dei contributi e
per la loro revoca.

3. La determinazione delle maggiori
entrate di cui al comma 2 viene effettuata,
con riferimento all’anno precedente, sulla
base dei dati di consuntivo, con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze.

ART. 5.

(Monitoraggio dei crediti di imposta).

1. I crediti di imposta previsti dalle
vigenti disposizioni di legge sono integral-
mente confermati e, fermo quanto stabilito
dagli articoli 10 e 11, possono essere fruiti
nei limiti dei relativi stanziamenti di bi-

lancio, delle autorizzazioni di spesa, ov-
vero delle previsioni di minori entrate. I
soggetti interessati hanno diritto al credito
di imposta fino all’esaurimento delle ri-
sorse finanziarie.

2. Con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze di natura
non regolamentare sono stabilite, per cia-
scun credito di imposta, la data di decor-
renza della disposizione di cui al comma
1 nonchè le modalità per il controllo dei
relativi flussi. Con decreto interdirigen-
ziale da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale,
è comunicato l’avvenuto esaurimento delle
risorse disponibili. A decorrere dalla data
di pubblicazione del decreto di cui al
periodo precedente i soggetti interessati
non possono più fruire di nuovi crediti di
imposta i cui presupposti si sono realizzati
successivamente alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

3. A decorrere dall’anno 2003, con la
legge finanziaria sono rideterminati i limiti
di cui al comma 1.

ART. 6.

(Disposizioni in materia di società
e associazioni sportive dilettantistiche).

1. Le disposizioni della legge 16 dicem-
bre 1991, n. 398, e successive modifica-
zioni, e le altre disposizioni tributarie
riguardanti le associazioni sportive dilet-
tantistiche si applicano anche alle società
sportive dilettantistiche costituite in so-
cietà di capitali, senza fine di lucro.

2. A decorrere dal periodo di imposta
in corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto, l’importo fissato dall’ar-
ticolo 1, comma 1, della legge 16 dicembre
1991, n. 398, come da ultimo modificato
dall’articolo 37, comma 2, della legge 21
novembre 2000, n. 342, è elevato a
310.000 euro.

3. Al testo unico delle imposte sui
redditi approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) all’articolo 81, comma 1, lettera
m), è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
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« Tale disposizione si applica anche ai
rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa di carattere amministrativo-
gestionale di natura non professionale resi
in favore di società e associazioni sportive
dilettantistiche »;

b) all’articolo 83, comma 2, le parole:
« a lire 10.000.000 » sono sostituite dalle
seguenti: « a diecimila euro ».

4. Il CONI, le Federazioni sportive
nazionali e gli Enti di promozione sportiva
riconosciuti dal CONI non sono obbligati
ad operare la ritenuta del quattro per
cento a titolo di acconto sui contributi
erogati alle società e associazioni sportive
dilettantistiche, stabilita dall’articolo 28,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

5. Gli atti costitutivi e di trasforma-
zione delle società e associazioni sportive
dilettantistiche, direttamente connessi allo
svolgimento dell’attività sportiva, sono sog-
getti all’imposta di registro in misura fissa.

6. Al n. 27-bis dell’allegato B al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , nonché delle società e
associazioni sportive dilettantistiche ».

7. Nell’articolo 13-bis, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 641, dopo le parole: « or-
ganizzazioni non lucrative di utilità sociale
(ONLUS) », sono inserite le seguenti: « e le
società e associazioni sportive dilettanti-
stiche ».

8. Il corrispettivo in denaro o in natura
in favore di società e associazioni sportive
dilettantistiche di importo annuo inferiore
a 300 mila euro, costituisce, per il soggetto
erogante, spesa di pubblicità, volta alla
promozione dell’immagine o dei prodotti
del soggetto erogante mediante una speci-
fica attività del beneficiario, ai sensi del-
l’articolo 74, comma 2, del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

9. Al testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,

n. 917, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 13-bis, comma 1, la
lettera i-ter) è sostituita dalla seguente:

« i-ter) le erogazioni liberali in de-
naro per un importo complessivo in cia-
scun periodo d’imposta non superiore a
duemilacinquecento euro, in favore delle
società e associazioni sportive dilettanti-
stiche, a condizione che il versamento di
tali erogazioni sia eseguito tramite banca o
ufficio postale, ovvero secondo altre mo-
dalità stabilite con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze da adottare
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400; »;

b) all’articolo 65, comma 2, la lettera
c-octies) è sostituita dalla seguente:

« c-octies) le erogazioni liberali in
denaro per un importo non superiore a
duemilacinquecento euro o al 2 per cento
del reddito d’impresa dichiarato, a favore
delle società e associazioni sportive dilet-
tantistiche; ».

10. All’articolo 11 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, al comma 1,
lettera b), numero 2, sono soppresse le
parole: « e le indennità di cui alla lettera
m) del predetto comma 1 ».

11. All’articolo 111-bis, comma 4, del
testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« ed alle associazioni sportive dilettantisti-
che ».

12. Presso l’Istituto per il credito spor-
tivo è istituito il Fondo di garanzia per la
fornitura di garanzia sussidiaria a quella
ipotecaria per i mutui relativi alla costru-
zione, all’ampliamento, all’attrezzatura, al
miglioramento o all’acquisto di impianti
sportivi, ivi compresa l’acquisizione delle
relative aree, da parte di società o asso-
ciazioni sportive dilettantistiche con per-
sonalità giuridica.

13. Il Fondo è disciplinato con apposito
regolamento adottato, ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
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n. 400, dal Ministro per i beni e le attività
culturali, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, previa delibe-
razione del Consiglio nazionale del CONI.
Il regolamento disciplina, in particolare, le
forme di intervento del Fondo in relazione
all’entità del finanziamento ed al tipo di
impianto.

14. Il Fondo è gestito e amministrato a
titolo gratuito dall’Istituto per il credito
sportivo.

15. La garanzia prestata dal Fondo è di
natura sussidiaria, si esplica nei limiti e
con le modalità stabiliti dal regolamento di
cui al comma 13 ed opera entro i limiti
delle disponibilità del Fondo.

16. La dotazione finanziaria del Fondo
è costituita dall’importo annuale acquisito
dal Fondo speciale di cui all’articolo 5
della legge 24 dicembre 1957, n. 1295, e
successive modificazioni, dei premi riser-
vati al CONI a norma dell’articolo 6 del
decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496,
colpiti da decadenza.

17. Le società e associazioni sportive
dilettantistiche debbono indicare nella de-
nominazione sociale la finalità sportiva e
la ragione o la denominazione sociale
dilettantistica e possono assumere una
delle seguenti forme:

a) associazione sportiva priva di per-
sonalità giuridica disciplinata dagli articoli
36 e seguenti del codice civile;

b) associazione sportiva con persona-
lità giuridica di diritto privato di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 10
febbraio 2000, n. 361;

c) società sportiva di capitali costi-
tuita in società per azioni, società a re-
sponsabilità limitata o società cooperativa
a responsabilità limitata, secondo le di-
sposizioni vigenti ad eccezione di quelle
che prevedono le finalità di lucro.

18. Con uno o più regolamenti, emanati
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto
delle disposizioni dell’ordinamento gene-

rale e dell’ordinamento sportivo, secondo i
seguenti principi generali, sono indivi-
duati:

a) i contenuti dello statuto e dell’atto
costitutivo delle società e delle associazioni
sportive dilettantistiche, con particolare
riferimento a:

1) assenza di fini di lucro;

2) rispetto del principio di demo-
crazia interna;

3) organizzazione di attività sportive
dilettantistiche, compresa l’attività didat-
tica per l’avvio, l’aggiornamento ed il per-
fezionamento nelle attività sportive;

4) divieto per gli amministratori di
ricoprire cariche sociali in altre società e
associazioni sportive nell’ambito della me-
desima disciplina;

5) gratuità degli incarichi degli am-
ministratori;

6) devoluzione ai fini sportivi del
patrimonio in caso di scioglimento della
società e associazioni;

7) obbligo di conformarsi alle norme
e direttive del CONI, nonché agli statuti ed
ai regolamenti delle Federazioni sportive
nazionali o dell’ente di promozione spor-
tiva cui la società o l’associazione intende
affiliarsi;

b) le modalità di approvazione dello
statuto, di riconoscimento ai fini sportivi e
di affiliazione ad una o più Federazioni
sportive nazionali del CONI o alle discipline
sportive associate o ad uno degli enti di
promozione sportiva riconosciuti dal CONI;

c) i provvedimenti da adottare in caso
di irregolare funzionamento o di gravi
irregolarità di gestione o di gravi infra-
zioni all’ordinamento sportivo.

19. Sono fatte salve le disposizioni
relative ai gruppi sportivi delle Forze ar-
mate, delle Forze di polizia e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, di cui al-
l’articolo 6, comma 4, della legge 31 marzo
2000, n. 78, firmatari di apposite conven-
zioni con il CONI.
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20. Presso il CONI è istituito, anche in
forma telematica e senza oneri aggiuntivi
per il bilancio dello Stato, il registro delle
società e associazioni sportive dilettanti-
stiche distinto nelle seguenti tre sezioni:

a) associazioni sportive dilettantisti-
che senza personalità giuridica;

b) associazioni sportive dilettantisti-
che con personalità giuridica;

c) società sportive dilettantistiche co-
stituite nella forma di società di capitali.

21. Le modalità di tenuta del registro,
nonché le procedure di verifica, la notifica
delle variazioni dei dati e l’eventuale can-
cellazione sono disciplinate da apposita
delibera del Consiglio nazionale del CONI,
che è trasmessa al Ministero vigilante ai
sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge
31 gennaio 1992, n. 138.

22. Per accedere ai contributi pubblici
di qualsiasi natura, le società e associa-
zioni sportive dilettantistiche devono di-
mostrare l’avvenuta iscrizione nel registro
di cui al comma 20.

23. I dipendenti pubblici possono pre-
stare la propria attività, nell’ambito delle
società e associazioni sportive dilettanti-
stiche, fuori dall’orario di lavoro, purché a
titolo gratuito e fatti salvi gli obblighi di
servizio, previa comunicazione all’ammi-
nistrazione di appartenenza. Ai medesimi
soggetti possono essere riconosciuti esclu-
sivamente le indennità di trasferta e i
rimborsi forfettari di cui all’articolo 81,
comma 1, lettera m), del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica del 22
dicembre 1986, n. 917.

24. L’uso degli impianti sportivi di
esercizio degli enti locali territoriali è
aperto a tutti i cittadini e deve essere
garantito, sulla base di criteri obiettivi, a
tutte le società e associazioni sportive.

25. Qualora l’Ente pubblico territoriale
non intenda gestire direttamente gli im-
pianti sportivi, la gestione è affidata in via
preferenziale a società e associazioni spor-
tive dilettantistiche, enti di promozione
sportiva, discipline sportive associate e

federazioni sportive nazionali, sulla base
di convenzioni che ne stabiliscono i criteri
d’uso, e previa determinazione di criteri
generali ed obiettivi per la individuazione
dei soggetti affidatari. Le Regioni discipli-
nano, con propria legge, le modalità di
affidamento.

26. Le palestre, le aree di gioco e gli
impianti sportivi scolastici, compatibil-
mente con le esigenze dell’attività didattica
e delle attività sportive della scuola, com-
prese quelle extra curriculari ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 10
ottobre 1996, n. 567, possono essere posti
a disposizione di società e associazioni
sportive dilettantistiche aventi sede nel
medesimo comune dell’istituto scolastico,
o in comuni confinanti.

27. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in 1.000.000
di euro per l’anno 2002, in 7.000.000 di
euro per l’anno 2003, in 26.000.000 di
euro per l’anno 2004 ed in 17.000.000 di
euro a decorrere dall’anno 2005, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2002-2004, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

28. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

CAPO III

TRASFORMAZIONE DI ENTI PUBBLICI

ART. 7.

(ANAS).

1. In attuazione delle disposizioni con-
tenute nel capo III della legge 28 dicembre
2001, n. 448, e per assicurare l’urgente
realizzazione degli obiettivi ivi previsti,
l’Ente nazionale per le strade ANAS è
trasformato in società per azioni con la
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denominazione di: « ANAS Società per
azioni – anche ANAS » con effetto dalla
data dell’assemblea di cui al comma 7.

2. All’ANAS Spa sono attribuiti, a titolo
di concessione, i compiti di cui all’articolo
2, comma 1, lettere da a) a g), nonché l),
del decreto legislativo 26 febbraio 1994,
n. 143. L’ANAS Spa approva i progetti del
decreto legislativo 26 febbraio 1994,
n. 143. L’ANAS Spa approva i progetti dei
lavori oggetto di concessione anche ai fini
di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto
legislativo 26 febbraio 1994, n. 143, e ad
essa compete l’emanazione di tutti gli atti
del procedimento espropriativo ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327. La concessione è
assentita entro il 31 dicembre 2002 dal
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
di intesa, per quanto attiene agli aspetti
finanziari, con il Ministro dell’economia e
delle finanze. Nell’ambito della conven-
zione di concessione prevista dal comma 3
all’ANAS Spa, per le strade ed autostrade
ad essa affidati , sono attribuiti i diritti e
i poteri dell’ente proprietario.

3. La disciplina della concessione di cui
al comma 2 è stabilita nella convenzione
di concessione che prevede, tra l’altro:

a) le modalità di esercizio da parte
del concedente dei poteri di vigilanza e di
indirizzo sull’attività del concessionario;

b) le modalità, ivi compreso il ricorso
ai contratti di concessione a terzi da parte
di ANAS Spa, per gestione, manutenzione,
miglioramento ed adeguamento delle
strade ed autostrade statali e per la co-
struzione di nuove strade ed autostrade
statali;

c) le modalità per l’erogazione delle
risorse finanziarie occorrenti per l’esple-
tamento dei compiti affidati in conces-
sione, e per la copertura degli oneri a
carico dell’Ente nazionale per le strade
ANAS per i compiti esercitati fino alla
trasformazione;

d) la durata della concessione, co-
munque, non è superiore a trenta anni.

4. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, d’intesa con il

Ministro dell’economia e delle finanze,
adottato entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, è
approvato lo schema dello statuto di
ANAS Spa. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di intesa con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
per quanto attiene agli aspetti finanziari,
da adottarsi entro lo stesso termine, è
approvato lo schema della convenzione di
concessione. Con le medesime modalità
sono approvate le eventuali successive mo-
difiche dello statuto o della convenzione di
concessione.

5. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, è determinato il
capitale sociale di ANAS Spa, in base al
netto patrimoniale risultante dall’ultimo
bilancio. Entro tre mesi dalla prima as-
semblea, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare di
concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti , sono designati uno o
più soggetti di adeguata esperienza e qua-
lificazione professionale per effettuare la
stima del patrimonio sociale. Entro tre
mesi dal ricevimento della relazione giu-
rata, il consiglio di amministrazione della
società determina il valore definito del
capitale sociale nei limiti del valore di
stima contenuto nella relazione stessa e in
misura comunque non superiore a quella
risultante dall’applicazione dei criteri di
cui all’articolo 11, comma 2, della legge 21
novembre 2000, n. 342.

6. Le azioni sono attribuite al Ministro
dell’economia e delle finanze, il quale
esercita i diritti dell’azionista di intesa con
il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, secondo le direttive del Presidente
del Consiglio dei Ministri. Il presidente
della società e gli altri componenti degli
organi sociali sono designati dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, ad
eccezione del presidente del collegio sin-
dacale, il quale è designato dal Ministro
dell’economia e delle finanze.

7. L’approvazione dello statuto e la
nomina dei componenti degli organi sociali
previsti dallo statuto stesso sono effettuati
dalla prima assemblea che viene convo-
cata, a cura dell’amministratore dell’Ente
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nazionale per le strade-ANAS, entro trenta
giorni dalla emanazione dei decreti di cui
al comma 4.

8. La pubblicazione del presente de-
creto tiene luogo degli adempimenti in
materia di costituzione di società per
azioni previsti dalle vigenti disposizioni.

9. Il rapporto di lavoro del personale
alle dipendenze dell’Ente nazionale per le
strade-ANAS al momento della trasforma-
zione prosegue con ANAS Spa e continua
ad essere disciplinato dalle precedenti di-
sposizioni.

10. Tutti gli atti connessi alle opera-
zioni di trasformazione vengono effettuati
in regime di neutralità fiscale.

11. Il controllo della Corte dei conti si
svolge con le modalità previste dall’articolo
12 della legge 21 marzo 1958, n. 259.
L’ANAS Spa può avvalersi del patrocinio
dell’Avvocatura dello Stato, ai sensi del-
l’articolo 43 del testo unico delle leggi e
delle norme giuridiche sulla rappresen-
tanza e difesa in giudizio dello Stato e
sull’ordinamento dell’Avvocatura dello
Stato, approvato con regio decreto 30
ottobre 1933, n. 1611, e successive modi-
ficazioni.

12. In via transitoria, sono confermati
per la medesima durata della carica at-
tualmente ricoperta, quali componenti del
primo consiglio di amministrazione e del
primo collegio sindacale, gli stessi compo-
nenti del consiglio e del collegio dei revi-
sori dell’Ente nazionale per le strade-
ANAS. Sono assicurate per le attività og-
getto di concessione ad ANAS Spa le
risorse già assegnate all’Ente nazionale per
le strade-ANAS. Fino alla efficacia della
concessione di cui al comma 2 l’ANAS Spa
continua nell’adempimento di tutti i com-
piti e le funzioni attribuite all’Ente nazio-
nale per le strade-ANAS utilizzando le
risorse assegnate all’Ente stesso ed ad essa
si applicano le norme ed i provvedimenti
pertinenti il predetto Ente. L’ANAS Spa
succede nei rapporti attivi e passivi del-
l’Ente nazionale per le strade-ANAS. Ogni
riferimento all’ANAS, contenuto in leggi,
regolamenti o provvedimenti, deve inten-
dersi effettuato all’ANAS Spa.

ART. 8.

(Riassetto del CONI).

1. L’ente pubblico Comitato olimpico
nazionale italiano (CONI) si articola negli
organi, anche periferici, previsti dal de-
creto legislativo 23 luglio 1999, n. 242. Per
l’espletamento dei suoi compiti si avvale
della società prevista dal comma 2.

2. È costituita una società per azioni con
la denominazione « CONI Servizi spa ».

3. Il capitale sociale è stabilito in 1
milione di euro. Successivi apporti al ca-
pitale sociale sono stabiliti, tenuto conto
del piano industriale della società, dal
Ministro dell’economia e delle finanze, di
intesa con il Ministro per i beni e le
attività culturali.

4. Le azioni sono attribuite al Ministero
dell’economia e delle finanze. Il presidente
della società e gli altri componenti del
consiglio di amministrazione sono desi-
gnati dal CONI. Il presidente del collegio
sindacale è designato dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e gli altri compo-
nenti del medesimo collegio dal Ministro
per i beni e le attività culturali.

5. L’approvazione dello statuto e la
nomina dei componenti degli organi sociali
previsti dallo statuto stesso sono effettuati
dalla prima assemblea, che il Ministro
dell’economia e delle finanze, di intesa con
il Ministro per i beni e le attività culturali,
convoca entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.

6. Entro tre mesi dalla prima assem-
blea, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, adottato di concerto
con il Ministro per i beni e le attività
culturali, sono designati uno o più soggetti
di adeguata esperienza e qualificazione
professionale per effettuare la stima del
patrimonio sociale. Entro tre mesi dal
ricevimento della relazione giurata, il con-
siglio di amministrazione o l’amministra-
tore unico della società, sentito il collegio
sindacale, determina il valore definitivo
del capitale sociale nei limiti del valore di
stima contenuto nella relazione stessa e in
misura comunque non superiore a quelli
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risultanti dall’applicazione dei criteri di
cui all’articolo 11, comma 2, della legge 21
novembre 2000, n. 342. Qualora il risul-
tato della stima si rivelasse insufficiente,
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze potranno essere individuati
beni immobili patrimoniali dello Stato da
conferire alla CONI Servizi spa. A tale fine
potranno essere effettuati ulteriori apporti
al capitale sociale con successivi provve-
dimenti legislativi.

7. La pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale del presente decreto tiene luogo
degli adempimenti in materia di costitu-
zione di società per azioni previsti dalle
vigenti disposizioni.

8. I rapporti, anche finanziari, tra il
CONI e la CONI Servizi spa sono disci-
plinati da un contratto di servizio annuale.

9. La CONI Servizi spa può stipulare
convenzioni anche con le regioni, le pro-
vince autonome e gli enti locali.

10. Il controllo della Corte dei conti
sulla CONI Servizi spa si svolge con le
modalità previste dall’articolo 12 della
legge 21 marzo 1958, n. 259. La CONI
Servizi spa può avvalersi del patrocinio
dell’Avvocatura dello Stato, ai sensi del-
l’articolo 43 del testo unico delle leggi e
delle norme giuridiche sulla rappresen-
tanza e difesa in giudizio dello Stato e
sull’ordinamento dell’Avvocatura dello
Stato, approvato con regio decreto 30
ottobre 1933, n. 1611, e successive modi-
ficazioni.

11. Il personale alle dipendenze del-
l’ente pubblico CONI resta alle dipendenze
della CONI Servizi spa, la quale succede in
tutti i rapporti attivi e passivi, compresi i
rapporti di finanziamento con le banche, e
nella titolarità dei beni facenti capo al-
l’ente pubblico. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, adottato entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, sentite le organizza-
zioni sindacali, sono stabilite le modalità
attuative del trasferimento del personale
del CONI alla CONI Servizi spa, anche ai
fini della salvaguardia, dopo il trasferi-
mento, delle procedure di cui agli articoli
31 e 33 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165. Per i dipendenti in servizio

presso l’ente pubblico CONI alla data di
entrata in vigore del presente decreto
rimangono fermi i regimi contributivi e
pensionistici per le anzianità maturate
fino alla predetta data.

12. Tutti gli atti connessi alle opera-
zioni di costituzione della società e di
conferimento alla stessa sono esclusi da
ogni tributo e diritto e vengono, pertanto,
effettuati in regime di neutralità fiscale.

13. Sino alla prima assemblea restano
in vigore, in via provvisoria, tutte le di-
sposizioni legislative e statutarie che di-
sciplinano il CONI. Dalla predetta data tali
disposizioni restano in vigore in quanto
compatibili.

14. Restano ferme le vigenti disposi-
zioni in materia di vigilanza del Ministero
per i beni e le attività culturali sul CONI.

15. All’onere derivante dal presente
articolo, pari a 1.000.000 di euro, si prov-
vede, per l’anno 2002, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-
2004, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di conto capitale « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2002, utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero medesimo.

CAPO IV

RAZIONALIZZAZIONE E
CONTENIMENTO DELLA SPESA

FARMACEUTICA

ART. 9.

(Finanziamento della spesa
sanitaria e prontuario).

1. Il comma 4-quater dell’articolo 1 del
decreto-legge 19 febbraio 2001, n. 17, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2001, n. 129, è abrogato.

2. Il Ministro della salute, su proposta
della Commissione unica del farmaco,
provvede annualmente, e per l’anno cor-
rente entro il 30 settembre 2002, a redi-
gere l’elenco dei farmaci rimborsabili dal
Servizio sanitario nazionale.
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3. La redazione dell’elenco dei farmaci
di cui al comma 2 è effettuata sulla base
dei criteri di costo-efficacia in modo da
assicurare, su base annua, il rispetto dei
livelli di spesa programmata nei vigenti
documenti contabili vigenti di finanza
pubblica, nonché, in particolare, il rispetto
dei livelli di spesa definiti nell’accordo tra
Governo, Regioni e Province autonome di
Trento e Bolzano in data 8 agosto 2001,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 207
del 6 settembre 2001.

4. Il comma 8 dell’articolo 36 della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, è abro-
gato.

5. Il comma 1 dell’articolo 7 del de-
creto-legge 18 settembre 2001, n. 347,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2001, n. 405, è sostituito dal
seguente:

« 1. I medicinali, aventi uguale compo-
sizione in principi attivi, nonché forma
farmaceutica, via di somministrazione,
modalità di rilascio, numero di unità po-
sologiche e dosi unitarie uguali, sono rim-
borsati al farmacista dal Servizio sanitario
nazionale fino alla concorrenza del prezzo
più basso del corrispondente prodotto di-
sponibile nel normale ciclo distributivo
regionale, sulla base di apposite direttive
definite dalla regione; tale disposizione
non si applica ai medicinali coperti da
brevetto sul principio attivo ».

CAPO V

INTERVENTI PER IL SOSTEGNO DEL-
L’ECONOMIA NELLE AREE SVANTAG-

GIATE E IN AGRICOLTURA

ART. 10.

(Contributi per gli investimenti
nelle aree svantaggiate).

1. All’articolo 8 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e successive modificazioni ed
integrazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Agevolazione per gli investimenti
nelle aree svantaggiate »;

b) il comma 1 è sostituito dai se-
guenti:

« 1. Alle imprese che operano nei set-
tori delle attività estrattive e manifattu-
riere, dei servizi, del turismo, del com-
mercio, delle costruzioni, della produzione
e distribuzione di energia elettrica, vapore
ed acqua calda, della trasformazione dei
prodotti della pesca e dell’acquacoltura di
cui all’allegato I del Trattato che istituisce
la Comunità europea, e successive modi-
fiche ed integrazioni, che, fino alla chiu-
sura del periodo di imposta in corso alla
data del 31 dicembre 2006, effettuano
nuovi investimenti nelle aree ammissibili
alla deroga prevista dall’articolo 87, para-
grafo 3, lettera a), del citato Trattato,
nonché nelle aree delle Regioni Abruzzo e
Molise ammissibili alla deroga prevista
dall’articolo 87, paragrafo 3, lettera c),
dello stesso Trattato, individuate dalla
Carta italiana degli aiuti a finalità regio-
nale per il periodo 2000-2006, è attribuito
un contributo nella forma di credito di
imposta nei limiti massimi di spesa pari a
870 milioni di euro per l’anno 2002 e pari
a 1740 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2003 al 2006. Per le aree am-
missibili alla deroga ai sensi del citato
articolo 87, paragrafo 3, lettera a), il
credito compete entro la misura dell’85
per cento delle intensità di aiuto previste
dalla Carta italiana degli aiuti a finalità
regionale per il periodo 2000-2006. Per
quelle ammissibili alla deroga ai sensi
dell’articolo 87, paragrafo 3, lettera c),
delle Regioni Abruzzo e Molise, il credito
compete nella misura massima dell’inten-
sità di aiuto prevista dalla predetta Carta.
Il credito d’imposta non è cumulabile con
altri aiuti di Stato a finalità regionale o
con altri aiuti che abbiano ad oggetto i
medesimi beni che fruiscono del credito di
imposta.

1-bis. Per fruire del contributo le im-
prese inoltrano, in via telematica, al Cen-
tro operativo di Pescara dell’Agenzia delle
entrate un’istanza contenente gli elementi
identificativi dell’impresa, l’ammontare
complessivo dei nuovi investimenti e la

Atti Parlamentari — 25 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 LUGLIO 2002 — N. 179



ripartizione regionale degli stessi, nonché
l’impegno, a pena di disconoscimento del
beneficio, ad avviare la realizzazione degli
investimenti successivamente alla data di
presentazione della medesima istanza e
comunque entro sei mesi dalla predetta
data. Per avvio della realizzazione dell’in-
vestimento s’intende l’emissione del buono
d’ordine ovvero, l’inizio delle attività da
realizzare in economia.

1-ter. L’Agenzia delle entrate esamina
le istanze di cui al comma 1-bis secondo
l’ordine cronologico di presentazione e,
entro 15 giorni dalla presentazione delle
stesse, comunica, in via telematica, il di-
niego del contributo per la mancanza di
uno degli elementi di cui al comma 1-bis,
ovvero per l’esaurimento dei fondi stan-
ziati. Il beneficio si intende concesso de-
corsi 15 giorni dalla presentazione del-
l’istanza e senza comunicazione di diniego
da parte dell’Agenzia delle entrate.

1-quater. Entro il secondo mese suc-
cessivo alla data di chiusura dell’esercizio
in cui è presentata l’istanza di cui al
comma 1-bis, le imprese trasmettono in
via telematica, al Centro operativo di Pe-
scara dell’Agenzia delle entrate una di-
chiarazione contenente il settore di appar-
tenenza, l’ammontare dei nuovi investi-
menti effettuati alla predetta data suddi-
visi per area regionale interessata,
l’ammontare del contributo utilizzato in
compensazione alla medesima data e il
limite di intensità di aiuto utilizzabile.

1-quinquies. Con provvedimento del Di-
rettore dell’Agenzia delle entrate sono sta-
bilite le specifiche tecniche per la trasmis-
sione dei dati di cui ai commi 1, 1-bis,
1-ter e 1-quater.

1-sexies. Per le modalità delle trasmis-
sioni telematiche previste dal presente ar-
ticolo si applicano le disposizioni conte-
nute nell’articolo 3 del regolamento ema-
nato con il decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, come
sostituito dall’articolo 3 del regolamento
emanato con il decreto del Presidente
della Repubblica 7 dicembre 2001,
n. 435 »;

c) il comma 3 è abrogato.

2. L’articolo 5, comma 2, della legge 18
ottobre 2001, n. 383, è abrogato.

3. Le disposizioni di cui alle lettere a)
e b) del comma 1 si applicano agli inve-
stimenti da avviare successivamente alla
data di entrata in vigore del presente
decreto.

4. Gli stanziamenti autorizzati dalla
tabella D della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, in favore della legge 30 giugno
1998, n. 208, sono ridotti per l’anno 2003
di 2.317 milioni di euro. A tale fine le
risorse preordinate al finanziamento del
credito di imposta dalla delibera CIPE
n. 48 del 4 aprile 2001 sono ridotte di pari
importo. Una quota delle stesse risorse,
pari a 1.760 milioni di euro, è versata,
nell’ultimo bimestre dell’anno 2003, all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnata nell’esercizio 2004 all’unità
previsionale di base 6.1.2.7 « Devoluzione
di proventi » – capitolo 3860 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.

5. Agli oneri derivanti dal comma 1,
lettera b), si provvede:

a) quanto a 870 milioni di euro per
l’anno 2002 e 1.183 milioni di euro per
l’anno 2003, a valere sulle risorse preor-
dinate per le medesime finalità ed iscritte
sull’unità previsionale di base 6.1.2.7 « De-
voluzioni di proventi » – capitolo 3860
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze;

b) quanto a 557 milioni di euro per
l’anno 2003 e 1.740 milioni di euro per il
2004, mediante utilizzo delle risorse resesi
disponibili dalla riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui al comma 4. Per gli
anni successivi si provvede ai sensi del-
l’articolo 11, comma 3, lettera f), della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni ed integrazioni.

6. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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ART. 11.

(Contributi per gli investimenti
in agricoltura).

1. Il contributo nella forma di credito
di imposta di cui all’articolo 8 della legge
23 dicembre 2000, n.388, come modificato
dall’articolo 10, è esteso alle imprese agri-
cole di cui all’articolo 1 del decreto legi-
slativo 18 maggio 2001, n.228, che effet-
tuano, in tutto il territorio nazionale,
nuovi investimenti ai sensi dell’ articolo 51
del regolamento (CE) n. 1257/99, nel set-
tore della produzione, commercializza-
zione e trasformazione dei prodotti agri-
coli di cui all’Allegato I del Trattato che
istituisce la Comunità europea e successive
modifiche ed integrazioni.

2. Le tipologie degli investimenti am-
missibili del contributo di cui al comma 1
sono determinate ai sensi dell’articolo 8,
comma 7-bis, della citata legge n. 388 del
2000.

3. Le imprese agricole sono ammesse al
contributo di cui al comma 1 qualora
abbiano presentato domanda su investi-
menti ammissibili di agevolazione ai sensi
del regolamento (CE) n. 1257/99 a valere
sui bandi emanati dalle regioni e dalle
province autonome di Trento e di Bolzano
e purché la domanda sia stata istruita
favorevolmente dall’Ente incaricato.

4. Per le imprese agricole soggette a
determinazione del reddito ai sensi del-
l’articolo 29 del testo unico delle imposte
sui redditi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, il calcolo degli ammorta-
menti dedotti è effettuato sulla base dei
coefficienti di ammortamento previsti dal
decreto del Ministro delle finanze in data
31 dicembre 1988, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 27 del 2 febbraio 1989, e la determi-
nazione degli investimenti dismessi o ce-
duti si effettua considerando il valore di
acquisto ridotto degli ammortamenti cal-
colati applicando i medesimi coefficienti
del citato decreto del Ministro delle fi-
nanze in data 31 dicembre 1988.

5. Il contributo di cui al presente
articolo è fissato nei limiti massimi di
spesa pari a 85 milioni di euro per l’anno
2002 e 175 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2003 e 2004. Agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente articolo si
provvede: quanto a 75 milioni di euro per
l’anno 2002 e 155 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2003 e 2004, mediante
utilizzo di parte delle maggiori entrate di
cui all’articolo 3; quanto a 10 milioni di
euro per l’anno 2002 e 20 milioni di euro
per l’anno 2003, a valere sulle risorse
iscritte sull’unità previsionale di base
6.1.2.7 « Devoluzione di proventi » – capi-
tolo 3860 dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze;
quanto a 20 milioni di euro per l’anno
2004, mediante utilizzo delle risorse resesi
disponibili dalla riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui al comma 4 dell’ar-
ticolo 10.

6. Per quanto non diversamente dispo-
sto, si applicano le disposizioni dell’arti-
colo 8 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, come modificato dall’articolo 10.

7. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

CAPO VI

DISPOSIZIONI VARIE

ART. 12.

(Adeguamento a sentenza della
Corte Costituzionale).

1. Al fine di dare attuazione alla sen-
tenza della Corte Costituzionale del 22
maggio 2002, n. 221, i decreti del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri relativi
all’autonomia organizzativa, contabile e di
bilancio, nonché al personale, della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri sono sot-
toposti al controllo preventivo di legitti-
mità della Corte dei conti, ai sensi del-
l’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994,
n. 20. Sui predetti decreti il Presidente del
Consiglio dei Ministri può chiedere il pa-
rere facoltativo al Consiglio di Stato.

Atti Parlamentari — 27 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 LUGLIO 2002 — N. 179



ART. 13.

(Disposizioni in materia idrica).

1. Al fine di assicurare il corretto
funzionamento dell’Ente per lo Sviluppo
dell’irrigazione e trasformazione fondiaria
in Puglia, Lucania e Irpinia, per l’anno
2002 è assegnato al predetto ente un
contributo straordinario di 8 milioni di
euro.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a 8 milioni di euro per
l’anno 2002, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui al capitolo n. 1730 « Fondo da
ripartire per l’orientamento e la moderniz-
zazione del settore forestale e del settore
agricolo » dello stato di previsione del Mini-
stero delle politiche agricole e forestali.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

4. Fatto salvo quanto previsto per l’af-
fidamento del servizio idrico integrato
dalla legge 5 gennaio 1994, n. 36, e dalle
relative disposizioni di attuazione, nei casi
in cui la realizzazione di schemi idrici ad
uso plurimo a prevalente scopo irriguo
avvenga con il concorso finanziario di altri
soggetti pubblici o privati, i soggetti titolari
del finanziamento pubblico di cui all’ar-
ticolo 141, comma 1, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, possono gestire tali
schemi idrici tramite società di cui man-
tengano la maggioranza incedibile. I rap-
porti fra azionisti e società sono discipli-
nati da una convenzione contenente, a
pena di nullità, gli obblighi ed i diritti tra
le parti.

ART. 14.

(Interpretazione autentica della definizione
di « rifiuto » di cui all’articolo 6, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo 5 febbraio

1997, n. 22).

1. Le parole: « si disfi », « abbia deciso »
o « abbia l’obbligo di disfarsi » di cui
all’articolo 6, comma 1, lettera a), del

decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
e successive modificazioni, di seguito de-
nominato: « decreto legislativo n. 22 », si
interpretano come segue:

a) « si disfi »: qualsiasi comporta-
mento attraverso il quale in modo diretto
o indiretto una sostanza, un materiale o
un bene sono avviati o sottoposti ad atti-
vità di smaltimento o di recupero, secondo
gli allegati B e C del decreto legislativo
n. 22;

b) « abbia deciso »: la volontà di de-
stinare ad operazioni di smaltimento e di
recupero, secondo gli allegati B e C del
decreto legislativo n. 22, sostanze, mate-
riali o beni;

c) « abbia l’obbligo di disfarsi »: l’ob-
bligo di avviare un materiale, una sostanza
o un bene ad operazioni di recupero o di
smaltimento, stabilito da una disposizione
di legge o da un provvedimento delle
pubbliche autorità o imposto dalla natura
stessa del materiale, della sostanza e del
bene o dal fatto che i medesimi siano
compresi nell’elenco dei rifiuti pericolosi
di cui all’allegato D del decreto legislativo
n. 22.

2. Non ricorre la decisione di disfarsi,
di cui alla lettera b) del comma 1, per beni
o sostanze e materiali residuali di produ-
zione o di consumo ove sussista una delle
seguenti condizioni:

a) se gli stessi possono essere e sono
effettivamente e oggettivamente riutilizzati
nel medesimo o in analogo o diverso ciclo
produttivo o di consumo, senza subire
alcun intervento preventivo di trattamento
e senza recare pregiudizio all’ambiente;

b) se gli stessi possono essere e sono
effettivamente e oggettivamente riutilizzati
nel medesimo o in analogo o diverso ciclo
produttivo o di consumo, dopo aver subito
un trattamento preventivo senza che si
renda necessaria alcuna operazione di re-
cupero tra quelle individuate nell’allegato
C del decreto legislativo n. 22.
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ART. 15.

(Norma di copertura).

1. Agli oneri recati dalle disposizioni di
cui agli articoli 1, 2 e 3, valutati in 663,508
milioni di euro per l’anno 2002, in 647,020
milioni di euro per l’anno 2003 e in
349,020 milioni di euro per l’anno 2004, si
provvede, quanto a 313,508 milioni di euro
per l’anno 2002, 297,020 milioni di euro
per l’anno 2003 e 300 milioni di euro per
l’anno 2004, mediante utilizzo di parte
delle maggiori entrate derivanti dall’arti-
colo 3; quanto a 350 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2002 e 2003, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 16-quin-
quies del decreto-legge 28 dicembre 2001,
n. 452, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2002, n. 16, ed all’arti-
colo 17 del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112; quanto a 49,020 milioni di
euro per l’anno 2004, mediante utilizzo di
parte delle entrate recate dall’articolo 4.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 16.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la
conversione in legge.

(A.C. 2972 – Sezione 3)

MODIFICAZIONI APPORTATE
DALLE COMMISSIONI

All’articolo 1:

al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: « sessanta giorni » sono inserite le

seguenti: « dalla data di entrata in vigore
della presente legge » e le parole: « 30
settembre 2002 » sono sostituite dalle se-
guenti: « il 30 settembre 2002 ».

All’articolo 2:

al comma 1, le parole: « adottato
con » sono sostituite dalle seguenti: « di cui
al » e le parole « direttiva CE n. 91/441 »
sono sostituite dalle seguenti: « direttiva
91/441/CEE del Consiglio, del 26 giugno
1991 »;

al comma 2, le parole: « direttiva CE
n. 94/12 » sono sostituite dalle seguenti:
« direttiva 94/12/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 23 marzo 1994, »
e le parole: « direttiva CE n. 91/441 » sono
sostituite dalle seguenti: « citata direttiva
91/441/CEE »;

al comma 4, dopo il secondo periodo,
è inserito il seguente: « Detti rimborsi,
versati direttamente presso le tesorerie dei
singoli enti in deroga alle disposizioni sulla
tesoreria unica, sono contabilizzati nel
titolo I “ Entrate tributarie ” dei rispetti
bilanci ».

All’articolo 3:

al comma 6, lettera b), le parole: « di
cui al punto a) » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui alla lettera a) »;

al comma 7, secondo periodo, la
parola: « computata » è sostituita dalla se-
guente: « computato ».

All’articolo 5:

al comma 1, primo periodo, le pa-
role da « nei limiti » fino a: « minori
entrate » sono sostituite dalle seguenti:
« entro i limiti degli oneri finanziari pre-
visti in relazione alle disposizioni mede-
sime ».

All’articolo 6:

al comma 3, alinea, le parole: « ap-
provato con », sono sostituite dalle se-
guenti: « di cui al »;

al comma 4, le parole: « comma 2 »
sono sostituite dalle seguenti: « secondo
comma »;
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al comma 6 le parole: « , nonché
delle società » sono sostituite dalle seguenti:
« , nonché dalle società »;

al comma 8, le parole: « approvato
con » sono sostituite dalle seguenti: « di
cui al »;

al comma 9, alinea, le parole: « ap-
provato con » sono sostituite dalle seguenti:
« di cui al » e alla lettera b), dopo le parole:
« la lettera c-octies » sono inserite le se-
guenti: « , introdotta dall’articolo 37 della
legge 21 novembre 2000, n. 342, »;

al comma 10, dopo le parole: « e le
indennità » sono inserite le seguenti: « e i
rimborsi »;

al comma 11, le parole: « approvato
con » sono sostituite dalle seguenti: « di
cui al »;

al comma 23, secondo periodo, le
parole: « approvato con » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui al » e le parole: « del
22 dicembre » sono sostituite dalle seguenti:
« 22 dicembre ».

All’articolo 7:

al comma 1, dopo le parole: « nel
capo III » sono inserite le seguenti: « del
titolo III »;

al comma 2, secondo periodo, le
parole: « i progetti del » sono sostituite
dalle seguenti: « i progetti di cui al » e, al
terzo periodo, le parole: « ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327 » sono sostituite dalle
seguenti: « ai sensi del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di espropriazione per pubblica
utilità, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 »;

al comma 3, lettera d), le parole:
« non è superiore » sono sostituite dalle
seguenti: « non superiore »;

al comma 5, terzo periodo, la parola:
« definito » è sostituita dalla seguente: « de-
finitivo »;

al comma 8, dopo le parole: « La
pubblicazione » sono inserite le seguenti:
« nella Gazzetta Ufficiale »;

al comma 11, secondo periodo, le
parole: « approvato con » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui al »;

al comma 12, terzo periodo, la pa-
rola: « attribuite » è sostituita dalla se-
guente: « attribuiti ».

All’articolo 8:

al comma 6, secondo periodo, le
parole: « quelli risultanti » sono sostituite
dalle seguenti: « quella risultante »;

al comma 10, secondo periodo, le
parole: « approvato con » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui al ».

All’articolo 9:

al comma 3, dopo la parola: « con-
tabili » è soppressa la seguente: « vigenti ».

All’articolo 10:

al comma 1, alinea, dopo la parola:
« modificazioni » sono soppresse le seguenti:
« ed integrazioni »; alla lettera b), capoverso
1), primo periodo, le parole: « modifiche ed
integrazioni » sono sostituite dalla seguente:
« modificazioni, »; alla medesima lettera b),
capoverso 1-sexies, le parole: « emanato
con » sono sostituite, ovunque ricorrono,
dalle seguenti: « di cui al »;

al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: « delibera CIPE n. 48 del 4 aprile
2001 » sono inserite le seguenti: « , pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale n. 142 del 21
giugno 2001, »;

al comma 5, lettera a), la parola:
« Devoluzioni » è sostituita dalla seguente:
« Devoluzione »; alla lettera b), dopo le
parole: « e successive modificazioni » sono
soppresse le seguenti: « ed integrazioni ».

All’articolo 11:

al comma 1, le parole: « n. 1257/99 »
sono sostituite dalle seguenti: « n. 1257/
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1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999 » e
le parole: « modifiche ed integrazioni »
sono sostituite dalla seguente: « modifica-
zioni »;

al comma 2, la parola: « del contri-
buto » è sostituita dalla seguente: « al con-
tributo »;

al comma 3, le parole: « ammissibili
di agevolazione » sono sostituite dalle se-
guenti: « ammissibili ad agevolazione » e le
parole: « regolamento (CE) 1257/99 » sono
sostituite dalle seguenti: « citato regola-
mento (CE) n. 1257/1999 »;

al comma 4, le parole: « approvato
con » sono sostituite dalle seguenti: « di
cui al ».

(A.C. 2972 – Sezione 4)

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN-
TIVI RIFERITI AGLI ARTICOLI DEL

DECRETO-LEGGE

CAPO I

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI PROROGHE DI TERMINI

ART. 1.

(Proroghe di termini in materia
di accise e in materia finanziaria).

Al comma 1, sostituire le parole: dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto con le seguenti: dal 1o luglio 2002.

Conseguentemente, ai commi 2, 3 e 4,
sostituire, ovunque ricorrano, le parole:
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto con le seguenti: dal 1o luglio 2002.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

7-bis. Alle minori entrate derivanti dal-
l’applicazione del presente articolo, si
provvede mediante riduzione dell’unità
previsionale di base di parte corrente

« Fondo speciale », iscritta, ai fini del bi-
lancio triennale 2002-2004, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo ministero.

1. 7. Alberto Giorgetti.

Al comma 1, sostituire le parole: dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto con le seguenti: dal 1o luglio 2002.

Conseguentemente, ai commi 2, 3 e 4,
sostituire, ovunque ricorrano, le parole:
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto con le seguenti: dal 1o luglio 2002.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

7-bis. Alle minori entrate derivanti dal-
l’applicazione del presente articolo, si
provvede anche per l’anno 2002 mediante
parziale riduzione delle proiezioni del-
l’unità previsionale di base di parte cor-
rente « Fondo speciale », iscritta, ai fini del
bilancio triennale 2002-2004, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’economia e delle
finanze. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

1. 6. Michele Ventura, Pennacchi, Benve-
nuto, Lettieri, Cima, Buemi, Pistone.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , nella misura stabilita
all’articolo 3 del decreto-legge 30 settem-
bre 2000, n. 268, convertito con modifi-
cazioni nella legge 23 novembre 2000,
n. 354.

1. 10. Polledri, Sergio Rossi.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 5 dell’articolo 24 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, le parole:
« per gli utilizzatori industriali, termoelet-
trici esclusi, con consumi superiori a
1.200.000 metri cubi » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli utilizzatori industriali,
termoelettrici esclusi, con consumi supe-
riori a 600.000 metri cubi ».

Conseguentemente, al comma 2, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: All’onere
derivante dall’applicazione della disposi-
zione di cui al comma 1-bis, valutato in
67,5 milioni di euro per l’anno 2002, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » iscritta, ai fini del bilancio trien-
nale 2002-2004, nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2002, parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
ministero. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

1. 5. Gambini.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. L’imposta sul valore aggiunto
sulle cessioni di gas metano o GPL, per
qualsiasi uso domestico, è applicata nel-
l’unica aliquota agevolata del 10 per cento,
ai sensi della parte III della tabella A
allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni.

3-ter. Con l’espressione uso domestico,
di cui all’articolo 1, si intende qualsiasi
utilizzazione del gas metano fatta dagli
utenti nella propria abitazione.

Conseguentemente, dopo l’articolo 15,
aggiungere il seguente:

ART. 15-bis. – 1. Per gli anni 2002,
2003 e 2004 gli accantonamenti dei fondi
speciali di cui alla tabella A della legge

28 dicembre 2001, n. 448, con esclusione
delle quote destinate alle regolazioni de-
bitorie, sono complessivamente ridotti di
161,688 milioni di euro per l’anno 2002,
di 251,869 milioni di euro per l’anno
2003 e di 220,219 milioni di euro per
l’anno 2004.

2. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, gli stanziamenti per
acquisto di beni e servizi iscritti negli stati
di previsione dei singoli ministeri ai fini
del bilancio triennale 2002-2004 sono ri-
dotti nella misura del 25 per cento. A
decorrere dalla medesima data tali stan-
ziamenti sono impegnabili nel limite mas-
simo del 50 per cento. Gli stanziamenti
non impegnati nell’esercizio 2002 costitui-
scono economie di bilancio.

3. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, le regioni, anche ad
ordinamento autonomo, le aziende sani-
tarie locali, gli enti ospedalieri, le province,
i comuni, le comunità montane e i con-
sorzi di enti locali sono tenuti ad aderire
alle convenzioni per l’acquisto di beni e
servizi stipulate ai sensi dell’articolo 26
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e
successive modificazioni, e dell’articolo 59
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Gli
acquisti di beni e servizi effettuati in
violazione del presente comma ed i relativi
contratti sono considerati nulli. Le regioni,
anche ad ordinamento autonomo, e gli
enti locali emanano direttive affinché gli
amministratori da loro designati negli enti
e nelle aziende promuovano l’adesione alle
convenzioni citate.

4. Gli stanziamenti a titolo di trasferi-
mento a regioni ed enti locali sono ridotti
in misura pari alle economie di bilancio
realizzate dagli enti in base alle disposi-
zioni di cui al comma 3. Il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede alle
relative variazioni di bilancio.

1. 1. Lettieri, Molinari.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. In conformità alle previsioni del-
l’articolo 87, paragrafo 3, lettera a), del
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